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l colpo di mano
che avrebbe favorito Peretola
NELLA notte tra lunedì e martedì
«una manina governativa si é fatta
largo tra i fogli della Legge di stabi-
lità, sotto forma di un emendamen-
to dei relatori Melilli (Pd) e Tancre-
di (Ncd), con l'obiettivo di dare
una corsia preferenziale alla costru-
zione dell'aeroporto di Firenze, pre-
vedendo di concedere l'esonero to-
tale dalla Via-Valutazione di impat-
to ambientale e bypassando ogni va-
lutazione di conformità paesaggisti-
ca e urbanistica per questa infra-
struttura». Lo scrive su Facebook
il deputato del Movimento 5 Stelle
Giorgio Sorial, sostenendo che «si
vuole a tutti i costi costruire questo
aeroporto» perché «le società coin-
volte sono quelle che hanno finan-
ziato Renzi in campagna elettora-
le» incalza l'esponente grillino.

«DOPO una notte di lotta in
commissione Bilancio e grazie alla
nostra azione di ostruzionismo con
la quale abbiamo presentato decine
di sub-emendamenti, il governo è
stato costretto a ritirare la norma-
vergogna che avrebbe sanato la co-
struzione del nuovo aeroporto di
Firenze» appunto senza seguire la
Via-valutazione di impatto ambien-
tale, aggiunge il capogruppo M5S
in commissione Trasporti Diego
De Lorenzis, che la settimana scor-
sa aveva firmato con Luigi di Maio
un esposto alla Corte dei Conti e
una diffida al Ministero dell'am-
biente proprio sull'aeroporto di Pe-
retola, per il quale si prospetta ora

la costruzione di una pista da 2.400
metri a dispetto di atti di indirizzo
e accordi che dovevano limitare ta-
le pista a 2mila metri. «Un'opera
inutile - spiega ancora De Loren-
zis - voluta dal governo e che anco-
ra oggi non ha una progettazione
esecutiva ma solo un masterplan.
L'emendamento presentato dal go-
verno di notte avrebbe sanato que-
sta e altre irregolarità, di fatto elimi-
nando la necessità della valutazio-
ne di impatto ambientale sull'ope-
ra. Una scelta assurda che noi del
Movimento 5 Stelle abbiamo stig-
matizzato e combattuto». Secondo
l'esponente M5S si tratta di
«un'opera contestata anche da uno
studio dell'università di Firenze e
che è stata finanziata da soldi pub-
blici. Con buona pace di quanto
prevede l'Unione europea». Stupi-
sce, in questo scenario, il silenzio
dei politici pisani rispetto a un atto
che, se fosse stato adottato in Legge
di Stabilità, avrebbe spalancato le
porte alla pista da 2.400 metri sen-
za alcun contraddittorio.
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